
COMUNE DI FONDI
Provincia di Latina

ORIGINALE
Deliberazione n. 226
del 23/1212015

OGGETTO:

AII'appello risultano

De Meo Salvatore Sindaco
Maschietto Beniamino Vice Sindaco
De Bonis Daniela Assessore
Di Manno Onorato Assessore
Mastromanno Dante Assessore
Muccitelli Roberta Assessore
Salemme Giorgia lda Assessore
Spagnardi Claudio Assessore

VERBALE DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA MUMCIPALE

Distretto socio sanitario Fondi Terracina. Approvazione
regolamento organízzazione e funzionamento ufficio di piano.

L'anno duemilaquindici addì ventitrè del mese di dicembre alle ore 13.00 nella sala delle adunanze.
Previa I'osservanza di tutte le formalità prescrilte dalla vigente legge comunale e provinciale vennero oggi
convocati a seduta i componenti della Giunta Municipale.

presente assente

Partecipa il Segretario Generale Aw. Anna Maciariello.

Essendo legale il numero degli intervenuti, il dott. Salvatore De Meo, assume la presidenza
dichiara aperta la seduta per la trattazione dell'oggetto sopra indicato.
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LA GIUNTA MUNICIPALE

Premesso
- che la Regione Lazio con DGR n.136/2014 ha approvato le Linee guida agli ambiti tenitoriali

individuati ai sensi dell'art. 47 comma I lett. c) della L.R. 38/96 per la redazione dei Piani di
Zona 20 I 3 - 20 I 4 annualità 20 | 4 ;

- che con le citate linee guida è stato stabilito di superare, con riferimento alle forme associative
dei distretti socio sanitari, il modello fondato sull'accordo di programma considerando invece
la convenzione ex art. 30 D. Lgs 267/2000 lo strumento più idoneo non solo a regolare i
rapporti intercomunali ma anche ad assicurare una più efficace ed efficiente gestione associata
dei servizi;

Vista la DGR n. 395 del 24.6.2014 con la quale sé stato approvato uno schema tipo di convenzione e
di regolamento di organizzazione e funzionamento dell'Ufficio di Piano;

Preso atto che:
- nella seduta del Comitato dei Sindaci del 8 ottobre 2015 è stato individuato il Comune di Fondi

capofila del distretto socio sanitario Fondi Terracina;
- con deliberazione di C.C. n. 50 del 27/10/2015 è stato preso atto dello schema di convenzione

per la gestione associata dei Servizi Sociali Ambito territoriale del distretto Fondi Terracina
approvato dal Comitato Istituzionale dei Sindaci l'8110/2015;

- in data 16 dicembre 2015 è stata sottoscritta dai sindaci dei Comuni del distretto la
Convenzione per la gestione associata dei servizi socio sanitari;

Visto lo schema di regolamento redatto sulla base del modello approvato con la citata DGR 395/2014
che allegato al presente atto ne costituisce parte integrante e sostanziale;

Ritenuto, in qualità di Comune capofila, dover procedere all'approvazione dell'allegato schema di
regolamento di organizzazione e funzionamento dell'Ufficio di Piano;

Visto il D. Lgs. 26712000;

Visto lo Statuto Comunale;

Acquisiti i pareri ex art. 49 del D.Lgs. n.267/2000 resi da responsabili dei settori;

Con voto unanime

DELIBERA

Per i motivi espressi in premessa e che di seguito si intendono integralmente riportati

1) di approvare I'allegato schema di regolamento di organizzazione e funzionamento dell'Uffrcio
di Piano ambito tenitoriale distretto Fondi Terracina che risulta composto dan.7 articoli

2) di dare atto che il regolamento entra in vigore dalla data di esecutivita del presente atto.



3) di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile ai sensi e per gli effetti del 4o
comma dell'art. 134 del D.Lgs. l8 agosto 2000 n.267.



Allegato alla deliberazione di G.M. n. del

REGOLAMENTO DI ORGANIZZAZIONE FUNZIONAMENTO DELL'UFFICIO DI PIANO

AMBITO TERRITORIALE DISTRETTO FONDI TERRACINA

Articolo I
Oggetto

il presente regolamento disciplina I'organizzazione ed il funzionamento dell'Ufficio di Piano
dell'Ambito Territoriale, di seguito denominato Ufficio di Piano, di cui all'articolo 7 dellaconvenzione
sottoscritta in data 16.12.2015 dai Comuni di Fondi, Terracina, Monte San Biagio, Lenola, Sperlonga,
Campodimele e San Felice Circeo di seguito denominata convenzione.

Articolo2
Ufficio di Piano

l. L'Ufficio di Piano è I'ufficio comune, gerarchicamente autonomo, per I'esercizio associato dei
servizi sociali distrettuali e per I'attuazione del Piano Sociale diZona di cui all'articolo 5l della
legge regionale 9 settembre 1996, n.38 (Riordino, programmazione e gestione degli interventi e
dei servizi socio-assistenziali nel Lazio) e successive modifiche, di seguito denominato Piano
Sociale di Zona ed è una struttura organizzativa del Comune/Ente Capofila.

2. Le spese per la sede, le attrezzature e i beni di consumo dell'Ufficio di Piano sono a carico del
budget di distretto di cui all'articolo 9 della convenzione.

3. Il Comune Capofila provvede a dotare I'Ufficio di Piano di una sede idonea, delle attezzature e dei
beni di consumo necessari per il suo funzionamento con le risorse di cui al comma 2.

Articolo 3
Compiti dell'Ufficio di Piano

L'Ufficio di Piano svolge i seguenti compiti:

a) supporto tecnico al Comitato Istituzionale di cui
programmazione ed indirizzo e, in particolare:

all'articolo 4 della convenzione, per le attività di

l) raccolta e analisi dei dati e delle informazioni sui bisogni della popolazione e sull'offerta di
servizi presenti sul territorio, anche al fine dell'implementazione del sistema informativo
regionale sociale;

2) costituzione di tavoli tematici, tecnici e di partenariato per la programmazione distrettuale;
3) predisposizione della proposta del Piano Sociale diZona, redatto sulla base delle indicazioni e

delle direttive del Comitato Istituzionale, da sottoporre all'approvazione dello stesso;



b)

4) predisposizione della proposta di Accordo di Programma con la ASL competente per
I'integrazione socio sanitaria.

organizzazione e gestione dei servizi sociali distrettuali e in particolare:

l. progettazione dei servizi;
2. gestione delle risorse finanziarie per I'attuazione del Piano Sociale di Zonae I'erogazione degli

interventi e dei servizi del sistema integrato locale a livello distrettuale;
3. affidamento della gestione e attivazione dei servizi;
4. adozione di tutti gli atti necessari all'assunzione delle obbligazioni giuridicamente vincolanti e
alla rendicontazione delle spese sostenute;
5. controllo, monitoraggio e valutazione dei servizi e delle prestazioni erogate;
6. raccordo con le strutture dei Comuni convenzionati competenti in materia di servizi sociali;
7. cura dei rapporti con I'ASL territorialmente competente per I'integrazione dei servizi sociali con

quelli sanitari e quelli sociosanitari a prevalenza sanitaria;
8. coordinamento del servizio sociale professionale;

attività istruttoria per la definizione degli strumenti regolamentari di competenza del Comitato
Istituzionale, quali in particolare i regolamenti sull'accesso alle prestazioni e sulla
compartecipazione degli utenti alla spesa;

rapporti operativi con soggetti pubblici e privati operanti nel settore dei servizi alla persona, in
particolare con Regione, ASL, distretto sanitario, servizi pubblici territoriali, organismi del terzo
settore e organizzazioni sindacali.

Articolo 4
Collaborazione intercomunale

I responsabili delle singole strutture tecniche comunali devono garantire la piena e reciproca
collaborazione per consentire la massima efficienza ed efficacia dell'Ufficio di piano. In particolare, i
responsabili del servizio di ragioneria e dei servizi sociali di ciascun Comune dell'Ambito assicurano la
propria attività professionale di consulenza, informazione, su tutte le questioni e le problematiche
d'interesse per I'Uffrcio. Forniscono dati e documentazione utile, anche al fine del monitoraggio delle
attività comunali.
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Articolo 5
Coordinatore delltUfficio di Piano

Il Coordinatore dell'Ufficio di Piano è un dirigente owero un funzionario di categoria D,
adeguatamente qualificato, in servizio presso uno degli enti convenzionati al quale è attribuita la
responsabilità dell' Ufficio di Piano stesso. Qualora il Coordinatore mantenga anche la
responsabilità della struttura competente in materia di servizi sociali dell'ente di appartenenza
svolgerà la propria attività in maniera prevalente nella direzione dell' Ufficio di Piano.
Il Coordinatore ha la responsabilità del funzionamento dell'Ufficio di Piano e dell'efficienza e
dell'efficacia delle sue attività.
Al Coordinatore compete I'adozione degli atti e dei prowedimenti amministrativi concernenti il
Piano Sociale di Zona, secondo quanto disposto dalla convenzione, di tutti gli atti che impegnano

c)

d)

2.
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gli enti convenzionati verso I'esterno, la gestione frnanziaúa, tecnica ed amministrativa, ivi
compresi autonomi poteri di spesa, di organizzazione delle risorse umane, strumentali e di
controllo, con annessa responsabilità, per il conseguimento dei risultati, nell'ambito dei programmi
e degli atti d'indirizzo definiti dal Comitato Istituzionale.

4. Il coordinatore, in particolare:

a) gestisce il personale dell'Ufficio di Piano;
b) partecipa alle riunione del Comitato Istituzionale senza diritto di voto;
c) dà esecuzione agli atti e agli indirizzi;
d) convoca e coordina i tavoli di partenariato di cui all'articolo 3, comma l, leff. a), n.2;
e) è responsabile della redazione della proposta del Piano Sociale di Zonache sottopone al

Comitato Istituzionale;
detiene rapporti operativi con soggetti pubblici e privati operanti nel campo dei servizi sociali, nonché
con organismi del terzo settore e con le organizzazioni sindacali.

Articolo 6
Personale dellUfficio di Piano

l. La dotazione organica dell'Ufficio di Piano comprende I'insieme del personale necessario al suo
funzionamento, distinto per categorie e profili professionali inerenti le competenze dell'ufficio
stesso.
I competenti organi dei Comuni adottano, nei termini stabiliti dal Comitato Istituzionale, gli atti
amministrativi necessari per regolamentare e rendere disponibile all'Ufficio di Piano il personale
da impiegare stabilmente.

2. Qualora presso i comuni associati non siano presenti figure professionali idonee owero i comuni
stessi non siano in grado, per motivi organizzativo- funzionali, di mettere a disposizione le suddette
unità di personale, ivi compreso il Coordinatore, il Comune Capofila acquisisce le risorse umane
necessarie ricorrendo agli strumenti contrattuali previsti dalla normativa vigente.

3. A seguito dell'approvazione dell'Accordo di Programma con la ASL, quest'ultima può distaccare
con oneri a proprio carico delle unità di personale presso il Comune o I'Ente Capofila da assegnare
all' Ufficio di Piano per lo svolgimento delle attività connesse alla gestione associata dei servizi
sociali e specificatamente ad attività di integrazione socio-sanitaria.

Articolo 7
Trasparenza

l. L'Ufficio di Piano assicura periodica comunicazione ed informazione, sia interna che estema, sulle
proprie attività, in attuazione delle disposizioni di cui al decreto legislativo 14 marzo 2013, n.33
(Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di
informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni) e trasmette periodicamente a tutti i comuni
associati I'elenco e le copie degli atti amministrativi adottati.



Comune di Fondi
Latina

Settore

PROPOSTA DI DELIBERAZIONE: Distretto socio-sanitario Fondi Terracina. Approvazione
regolrrmento organizz.rzione e funzionamento Ufricio di Piano

PARERE DI REGOLARITÀ TECNICA

Ai sensi degli articoli 147 e 49 del D.Lgs.n. 267/2000, come modificato dal D.L.174/20I2 e
L.213/2012, si esprime parere favorevole di regolarita tecnica della proposta di deliberazione.

Comune di Fondi, lì



IL PRESIDENTE

Il presente verbale viene così sottoscritto:

"'à"#w,:il3ffi'u
ATTESTATO DI PUBBLICAZIONE

Si attesta che la presente deliberazione viene pubblicata all'Albo ^Pretorio On-lin_e di questo Comune
secondo le disposizioni legislative vigenti in materia a partire aat ...2..4,0.1.U, .2.Ù.15

Fondi Ii .....2..4..0 1.0, 20i5
/.a

IL SEGRETARTO GENERALE
(Aw.end$ftiariello)

r
ESECUTIVITA'

La presente deliberazione:
pè stata dichiarata immediatamente eseguibile a norma dell'art. 134, comma 4" del T.U.26712000
! è divenuta esecutiva il giorno ...... decorsi dieci giorni dalla pubblicazione
all'albo pretorio On-line, a nonna dell'art. 134, comma 3o del T.U.267/2000
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